
Il SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) nasce su iniziativa del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, per permettere l'informatizzazione della 
tracciabilità dei rifiuti speciali a livello nazionale e dei rifiuti urbani della Regione Campania, per 
questo motivo è stato realizzato il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti SISTRI, di cui l’ 
Arma dei Carabinieri gestisce i processi ed i flussi di informazioni in esso contenuti. 

Soggetti tenuti all’obbligo dell’ iscrizione al Sistri 

1- ENTI E IMPRESE CON PIÙ DI DIECI DIPENDENTI PRODUTTO RI INIZIALI DI RIFIUTI 
SPECIALI PERICOLOSI DERIVANTI DA: 

• attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo, 
fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis del Decreto Legislativo 152/2006 
ss.mm.ii.; 

• lavorazioni industriali; 

• lavorazioni artigianali; 

• attività commerciali; 

• attività di servizio; 

• attività sanitarie; 

• attività agricole e agroindustriali ad esclusione, indipendentemente dal numero dei 
dipendenti, degli imprenditori agricoli di cui all'art. 2135 del codice civile che conferiscono i 
propri rifiuti nell'ambito di circuiti organizzati di raccolta. 

• attività di pesca e acquacoltura ad esclusione, indipendentemente dal numero dei dipendenti, 
degli enti e delle imprese iscritti alla Sezione Speciale «Imprese Agricole» del Registro delle 
Imprese che conferiscono i propri rifiuti nell'ambito di circuiti organizzati di raccolta. 

Si intendono per tali i soggetti che, come conseguenza della loro primaria attività professionale, 
producono rifiuti speciali pericolosi. 

2- ENTI E IMPRESE PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI SPECI ALI PERICOLOSI CHE 
EFFETTUANO ATTIVITÀ DI STOCCAGGIO 

Si intendono per tali gli enti o imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi che effettuano: 

• attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 

• attività di recupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva di rifiuti per sottoporli a 
una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima 
della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 

Si precisa che i soggetti ricadenti in tale fattispecie devono iscriversi sia nella categoria produttori 
che in quella gestori. 



  

3- TRASPORTATORI A TITOLO PROFESSIONALE DI RIFIUTI PER ICOLOSI 

Si intendono per tali gli enti o le imprese che raccolgono o trasportano, a titolo professionale, rifiuti 
speciali pericolosi prodotti da terzi compresi i vettori esteri che operano sul territorio nazionale. 
Pertanto, i vettori stranieri che, a titolo professionale, effettuano trasporti esclusivamente all’interno 
del territorio nazionale, sono soggetti all’obbligo di iscrizione al SISTRI; lo stesso vale per il 
trasporto transfrontaliero in partenza dal territorio nazionale e verso Stati esteri. Per i vettori 
stranieri che effettuano trasporti transfrontalieri dall’estero con destinazione nel territorio nazionale, 
o con solo attraversamento del territorio nazionale, valgono le disposizioni sulla tracciabilità 
previste dal Regolamento comunitario n. 1013/2006 e dunque non sono tenuti all’iscrizione al 
SISTRI. Nel caso di trasporto navale, sono soggetti all’obbligo di iscrizione al SISTRI l’armatore o 
il noleggiatore che effettuano il trasporto, o il raccomandatario marittimo di cui alla legge 4 aprile 
1977, n. 135, delegato per gli adempimenti relativi al SISTRI dall’armatore o noleggiatore 
medesimo. 

4-  GESTORI DI RIFIUTI PERICOLOSI 

Si intendono per tali gli enti o le imprese che effettuano operazioni di trattamento, recupero, 
smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti urbani pericolosi e speciali pericolosi, inclusi i 
nuovi produttori che trattano o producono rifiuti pericolosi come di seguito specificato. 

5-  NUOVI PRODUTTORI DI RIFIUTI 

Si intendono per tali i soggetti che producono rifiuti da operazioni di pretrattamento, di 
miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la natura o la composizione dei rifiuti stessi. 

Possono verificarsi le seguenti ipotesi: 

..TIPOLOGIA RIFIUTI 
GESTITI   

..TIPOLOGIA RIFIUTI 
PRODOTTI   

...CATEGORIE DI 
ISCRIZIONE   

Rifiuti Pericolosi Rifiuti Pericolosi 
Gestore e Produttore 
(Nuovo Produttore) 

Rifiuti Pericolosi Rifiuti Non Pericolosi 
Gestore e Produttore 
(Nuovo Produttore) 

Rifiuti Non Pericolosi Rifiuti Pericolosi 
Gestore e Produttore 
(Nuovo Produttore) 

6-  OPERATORI DEL TRASPORTO INTERMODALE 

Nel caso di trasporto intermodale marittimo di rifiuti, i raccomandatari marittimi di cui alla legge 4 
aprile 1977, n. 135, il terminalista concessionario dell’area portuale di cui all’articolo 18, della 
legge 29 gennaio 1994, n. 84, e l’impresa portuale di cui all’articolo 16 della citata legge n. 84 del 
1994, ai quali sono affidati i rifiuti in attesa dell’imbarco o allo sbarco, in attesa del successivo 
trasporto;  
Nel caso di trasporto intermodale ferroviario di rifiuti, i responsabili degli uffici di gestione merci e 
gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione e 
gli scali merci ai quali sono affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte 
dell’impresa ferroviaria o dell’impresa che effettua il successivo trasporto.  



 

7- TRASPORTATORI IN CONTO PROPRIO DI RIFIUTI PERICOLOS I 

Si intendono per tali le imprese e gli enti che trasportano i rifiuti pericolosi da loro stessi prodotti 
iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali in categoria 5 o, se iscritti in categoria 2-bis, solo 
quando obbligati ad aderire come produttori (con più di dieci dipendenti). 

L’adesione volontaria in qualità di produttore, da parte di un produttore/trasportatore dei propri 
rifiuti non obbligato, comporta l’iscrizione al SISTRI anche per la categoria produttore/trasportatore 
di rifiuti. 

8-  ENTI E IMPRESE CHE EFFETTUANO LA RACCOLTA, IL TRAS PORTO, IL RECUPERO, LO 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI NELLA REGIONE CAMPAN IA 

Si intendono per tali i comuni, le imprese di trasporto e gli impianti di recupero e smaltimento dei 
rifiuti urbani ubicati nel territorio della regione Campania, di cui al comma 4 dell’articolo 188-ter, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed i centri di raccolta comunali o intercomunali 
localizzati nel territorio della regione Campania. 
. 

 

 


